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S T A T U T O 

 

Art. 1 - COSTITUZIONE - SEDE - SCOPO - DURATA - COLORI SOCIA- 

LI 

É costituita un’Associazione sportiva dilettantistica (A.S.D.) 

con la denominazione "SOCIETÀ CANOTTIERI LARIO GIUSEPPE 

SINIGAGLIA - associazione sportiva dilettantistica" con sede 

in Como V.le Puecher n. 6. Scopo dell’Associazione è la pratica 

e lo sviluppo del canottaggio a carattere dilettantistico sia 

con finalità di educazione fisica e formazione morale, che con 

finalità agonistiche e di diporto, compresa l’attività 

didattica. 

In particolare l’Associazione, riconosciuta ai fini sportivi 

ai sensi dell’articolo 10, D.Lgs. 36/2021, esercita in via 

stabile e principale l’organizzazione e la gestione di atti- 

vità sportivo dilettantistica ai sensi dell’articolo 7.1, 

lettera b), D.Lgs. 36/2021. Nello specifico ha per finalità lo 

sviluppo, la promozione, l’organizzazione e la disciplina dello 

sport dilettantistico connessi alla disciplina del ca- 

nottaggio e più in generale alle discipline sportive conside- 

rate ammissibili dai regolamenti e dalle disposizioni del Co- 

ni, in tutte le forme e manifestazioni, nel territorio dello 

Stato Italiano ed a livello internazionale, compresa l’atti- 

vità didattica e l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamen- 

to nello svolgimento della pratica sportiva nonché organizza- 

re corsi di istruzione tecnica e di coordinamento delle atti- 

vità istituzionali, la gestione di attività e servizi connes- 

si e strumentali all’organizzazione dello sport; l’organizza- 

zione di attività di formazione sportiva e ricreativa dello 

sport, la prevenzione per la tutela della salute degli atleti 

e la repressione dell’uso di sostanze o di metodi che possano 

alterare le naturali prestazioni degli atleti nelle attività 

sportivo-agonistiche. 

L’Associazione potrà quindi partecipare a gare, tornei, cam- 

pionati e, sotto autorizzazione della Federazione o Enti o 

Discipline affiliate, indire manifestazioni e gare, istituire 

corsi interni di formazione e di addestramento, realizzare ogni 

iniziativa utile alla diffusione ed alla pratica del ca- 

nottaggio compresa l’attività paralimpica.-------------------------------- 

Nei limiti previsti dall’articolo 9, D.Lgs. 36/2021 e dalla 

normativa di attuazione, è facoltà dell’Associazione svolgere 

attività secondaria e strumentale, purché strettamente con- 

nessa al fine istituzionale e nei limiti ivi indicati, quali, 

a mero titolo esemplificativo:--------------------------------------------------- 

- Costruire impianti adibiti alla pratica degli sport lacua- 

li; 

- Gestire impianti, propri o di terzi, adibiti a palestre, 

campi e strutture sportive lacuali e di vario genere;-------------- 

- Promuovere la cultura dello sport mediante convegni e semi- 
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nari aperti a tutti i cittadini;------------------------------------------------- 

- Gestire, direttamente o tramite terzi, previo ottenimento 

delle necessarie autorizzazioni, bar, ristoranti e ritrovi 

sociali; 

- Fare pubblicazioni di informazioni tecnico/sportiva ed in 

genere sulla vita dell’Associazione, svolgere azioni pubbli- 

citarie, espletare studi e ricerche di mercato, predisporre 

cataloghi e qualsiasi altro mezzo di promozione ritenuto ido- 

neo; 

- Attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con soggetti 

Pubblici o privati per gestire impianti sportivi ed annesse 

aree di verde o attrezzate; 

- Attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con scuole 

pubbliche o private per la diffusione delle attività motorie e 

sportive in genere; 

-Fare attività di vendita di articoli sportivi e non sporti- 

vi; 

- Gestire centri benessere o fisioterapici;------------------------------ 

- Svolgere attività di animazione ludico-sportiva per bambi- 

ni; 

- Organizzare servizi per l’istruzione e la promozione di at- 

tività ludico sportive di qualsiasi specie;------------------------------ 

- Organizzare meeting e conferenze, attività ricreative, di 

tempo libero e sportive sia direttamente che a mezzo di con- 

cessione o di affitto; 

- Compiere tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari, in- 

dustriali, commerciali che si ritengano utili al persegui- 

mento degli scopi statutari; 

- Esercitare, in maniera meramente marginale e senza scopo di 

lucro, attività di natura commerciale con obiettivi di auto- 

finanziamento; 

- Svolgere ulteriori attività complementari alle precedenti.—

L’Associazione garantirà la partecipazione dei propri atleti 

e dei propri tecnici alle assemblee federali per consentire 

loro l’elezione dei propri rappresentanti in consiglio fede- 

rale. 

L’Associazione è apolitica e non ha fini di lucro. La durata 

dell’Associazione è illimitata. I colori sociali sono il bianco 

ed il nero. L’Associazione è affiliata alla Federazione 

Italiana Canottaggio (F.I.C.).---------------------------------------------- 

L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi al- 

lo Statuto, alle norme e alle direttive del Coni, del C.I.P., 

nonché agli Statuti e regolamenti delle FSN e/o degli Eps e/o 

discipline sportive associate riconosciuti dal Coni, a cui 

vorrà affiliarsi. 

L’Associazione si impegna altresì a rispettare le disposizio- 

ni emanate dalle Federazioni internazionali di riferimento in 

merito all’attività sportiva praticata. L’Associazione si im- 

pegna pertanto ad accettare eventuali provvedimenti discipli- 

nari, che gli organi competenti del Coni, delle Federazioni, 
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Eps o discipline sportive associate dovessero adottare a suo 

carico, nonché le decisioni che le Autorità sportive dovesse- 

ro prendere in tutte le vertenze di carattere associativo, 

tecnico e disciplinare attinenti alla vita dell’Associazione 

sportiva. 

L’Associazione si impegna inoltre a garantire l’attuazione e 

il pieno rispetto dei provvedimenti del Coni e/o delle Fede- 

razioni, Eps o discipline sportive associate, e in generale, 

di tutte le disposizioni emanate a presidio della lotta alla 

violenza di genere ai sensi dell’articolo 16, D.Lgs. 39/2021. 

Art. 2 - SOCI 

I Soci si dividono nelle seguenti categorie:----------------------------- 

a) Soci Onorari 

b) Soci Benemeriti 

c) Soci Ordinari 

d) Soci Vogatori 

e) Soci Minorenni 

a) Sono Soci Onorari coloro che, per speciali meriti acquisi- 

ti nell’esercizio sportivo del canottaggio, sono dichiarati 

tali dall’Assemblea dei Soci, su proposta del Consiglio Di- 

rettivo. 

b) Sono Soci Benemeriti coloro che, per aver conseguito par- 

ticolari benemerenze nella vita sociale del sodalizio, sono 

dichiarati tali dall’Assemblea dei Soci, su proposta del Con- 

siglio Direttivo. 

c) Sono Soci Ordinari coloro che intendono contribuire al 

raggiungimento dello scopo sociale.-------------------------------------------- 

d) Sono Soci Vogatori coloro che, per delibera del Consiglio 

Direttivo, sono scelti per dedicarsi all’attività agonistica 

in difesa dei colori sociali. In relazione all’età sono sud- 

divisi in conformità alle categorie stabilite F.I.C.--------------- 

e) Sono Soci Minorenni coloro che sono ammessi a far parte 

dell’Associazione con le norme stabilite dall’Art. 3 dello 

Statuto e pagano una quota annuale. Al compimento del diciot- 

tesimo anno di età acquistano automaticamente la qualifica di 

soci ordinari e sono tenuti al pagamento della quota annuale 

stabilita per tale categoria. 

Il rapporto associativo è unico per tutte le categorie di so- 

ci; é esclusa qualsiasi forma di temporaneità della parteci- 

pazione alla vita associativa. Tutti i Soci maggiori di età 

hanno il diritto di voto nelle Assemblee sociali, sia in sede 

ordinaria, sia in sede straordinaria, e pertanto anche per 

l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e per la no- 

mina degli organi direttivi dell’Associazione.------------------------- 

I minori esercitano il diritto di voto mediante gli esercenti 

la responsabilità genitoriale. 

Art. 3 - MODALITÀ ASSOCIATIVE 

Possono far parte dell’Associazione tutte quelle persone fi- 

siche che si impegnino a contribuire alla realizzazione degli 

scopi dell’Associazione ed accettino lo Statuto ed i Regola- 
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menti. L’ammissione all’Associazione dei Soci ordinari è de- 

liberata dal Consiglio Direttivo su domanda scritta dell’in- 

teressato corredata da tutti i dati richiesti e controfirmata 

da almeno due Soci che abbiano raggiunto la maggiore età. La 

deliberazione di ammissione può essere assunta solo dopo che 

sia stata data notizia della domanda, mediante avviso affisso 

all’Albo sociale, almeno per 10 giorni. Il Consiglio Diretti- 

vo potrà respingere la domanda di ammissione insindacabilmen- 

te, senza essere tenuto a verbalizzare i motivi della propria 

decisione. La deliberazione di ammissione è sottoposta inol- 

tre alla condizione del pagamento da parte dell’interessato 

della quota associativa stabilita dall’Assemblea, nel termine 

di quindici giorni dalla notizia della deliberazione stessa. I 

candidati minorenni devono presentare domanda controfirmata 

dall’esercente la responsabilità genitoriale. Chi sottoscrive 

la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei con- 

fronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte 

le obbligazioni dell’associato minorenne.---------------------------------- 

Art. 4 - DIRITTI DEI SOCI 

Tutti i Soci in regola con il pagamento della quota sociale 

hanno diritto di: 

- fregiarsi del distintivo sociale;------------------------------------------- 

- assistere alle Assemblee sociali;------------------------------------------- 

- frequentare la sede sociale; 

- utilizzare i beni ed i servizi sociali in base ai Regola- 

menti interni di cui all’Art. 18.----------------------------------------------- 

Art. 5 - OBBLIGHI DEI SOCI 

Con l’iscrizione all’Associazione i Soci accettano e si ob- 

bligano alla rigorosa osservanza ad ogni effetto delle norme 

del presente Statuto e dei Regolamenti di cui all’Art. 18, 

nonché delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Di- 

rettivo e delle decisioni del Collegio dei Probiviri.-------------- 

Art. 6 - CESSAZIONE DALLA QUALITÀ DI SOCIO-------------------------------- 

La qualità di Socio cessa, oltre che per morte, per recesso ai 

sensi dell’Art. 24 del Codice Civile o per il provvedimento 

disciplinare di esclusione di cui all’Art. 21 del presente 

statuto. Il socio che intende recedere deve farlo mediante 

comunicazione scritta indirizzata al Consiglio Direttivo. La 

comunicazione pervenuta presso la sede sociale successivamen- 

te al 31 marzo non esonera tuttavia il Socio dal pagamento 

della quota associativa per l’anno in corso. Il Consiglio Di- 

rettivo può esonerare dal pagamento di una quota quei Soci che, 

obbligati ad onorare impegni militari, civili o di lavo- ro 

siano assenti e perciò impossibilitati a frequentare la sede 

per almeno un anno. Per ottenere l’esenzione i Soci in- 

teressati devono farne richiesta scritta al Consiglio Diret- 

tivo e provare i loro impegni e la loro impossibilità alla 

frequenza. In qualsiasi ipotesi di cessazione dalla qualità di 

Socio, questo non può ripetere le quote versate ne ha al- cun 

diritto sul fondo comune o patrimonio dell’Associazione. 
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La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile.----- 

Art. 7 - ORGANI DELLTASSOCIAZIONE - DURATA - COMPENSI-------------- 

Gli organi dell’Associazione sono – l’Assemblea dei Soci; - il 

Consiglio Direttivo; - il Collegio dei Revisori; - il Col- 

legio dei Probiviri. Il Consiglio Direttivo, il Collegio dei 

Revisori e il Collegio dei Probiviri durano in carica per un 

periodo di quattro anni corrispondente al quadriennio olimpi- 

co. I loro membri sono rieleggibili e non hanno diritto a 

compenso alcuno, salvo il rimborso delle spese sostenute per 

conto della Associazione nell’esercizio del loro mandato. In 

via eccezionale il Consiglio Direttivo potrà deliberare l’e- 

rogazione di particolari emolumenti in favore di taluni com- 

ponenti che prestino la loro opera a favore della società in 

mansioni comportanti un impegno giornaliero e continuativo. I 

componenti il Consiglio Direttivo, compreso il Presidente, non 

possono essere tesserati come dirigenti presso altre so- cietà 

affiliate presso la stessa federazione sportiva.------------ È fatto 

divieto agli amministratori dell’Associazione di ricoprire 

qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive 

dilettantistiche nell’ambito della medesima Federa- zione 

Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o En- te di 

Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI e, ove paralimpici, 

riconosciuti dal CIP. 

Art. 8 - ASSEMBLEA DEI SOCI: SOVRANITÀ - CONVOCAZIONE-------------- 

L’Assemblea dei Soci è sovrana. L’Assemblea è convocata dal 

Consiglio Direttivo nella sede sociale almeno una volta al- 

l’anno, entro fine febbraio, per l’approvazione dei bilanci. 

L’Assemblea deve inoltre essere convocata quando se ne ravvi- 

si la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da al- 

meno un decimo dei Soci aventi il diritto al voto o su ri- 

chiesta del Collegio dei Probiviri ai sensi dell’Art. 17. In 

questi due ultimi casi, se il Consiglio Direttivo non provve- 

de, la convocazione può essere disposta direttamente dal Col- 

legio dei Probiviri. L’Assemblea per l’elezione degli organi 

dell’Associazione deve essere convocata nel mese di novembre 

dell’anno olimpico, fatto salvo il caso di cui all’ultimo comma 

dell’Art. 14. Gli organi associativi eletti entrano in carica 

a partire dal 1 gennaio successivo. Il rendiconto economico e 

finanziario dell’anno olimpico viene predisposto e presentato 

all’Assemblea ordinaria per la sua approvazione a cura degli 

organi associativi in carica nell’anno medesimo. L’Assemblea 

deve essere convocata mediante avviso da affiggersi all’Albo 

sociale, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e 

l’elenco delle materie da trattare, almeno 15 giorni prima di 

quello fissato per l’adunanza.------------------------- 

Art. 9 - ASSEMBLEA DEI SOCI: ASSEMBLEA ORDINARIA---------------------- 

L’Assemblea ordinaria: - approva il rendiconto economico e 

finanziario dell’esercizio precedente; - approva il preventi- 

vo dell’esercizio in corso; - determina l’ammontare delle quote 

associative nonché gli eventuali contributi straordina- 
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ri; - elegge i membri del Consiglio Direttivo, del Collegio 

dei Revisori e del Collegio dei Probiviri per il quadriennio 

olimpico successivo; - delibera su tutti gli altri oggetti 

attinenti alla gestione dell’Associazione riservati alla sua 

competenza dallo Statuto; - delibera altresì sugli argomenti 

iscritti all’ordine del giorno anche su richiesta sottoscrit- 

ta da almeno il dieci per cento dei Soci aventi diritto al 

voto; - delibera infine sulla responsabilità dei membri del 

Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori e del Collegio 

dei Probiviri. 

Art. 10 - ASSEMBLEA DEI SOCI: ASSEMBLEA STRAORDINARIA-------------- 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello 

Statuto e sullo scioglimento dell’Associazione.------------------------ 

Art. 11 - ASSEMBLEA DEI SOCI: COSTITUZIONE E VALIDITÀ DELLE 

DELIBERAZIONI 

L’Assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, 

con la presenza o la rappresentanza di almeno la metà degli 

associati aventi diritto al voto; in seconda convocazione, 

l’Assemblea si intende regolarmente costituita qualunque sia 

il numero degli intervenuti. L’Assemblea si intende automati- 

camente costituita in seconda convocazione trascorsa un’ora da 

quella fissata per la prima convocazione. Le deliberazioni 

dell’Assemblea sono prese a maggioranza di voti. Per modifi- 

care lo Statuto occorre il voto favorevole di almeno due ter- 

zi dei partecipanti, presenti o rappresentati all’Assemblea, 

sempre che il numero di questi rappresenti almeno il 25% 

(venticinque per cento) degli associati aventi diritto al vo- 

to. Per deliberare la modifica dello scopo sociale, lo scio- 

glimento dell’Associazione e la modifica delle norme del pre- 

sente articolo, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti 

degli associati aventi diritto al voto.-------------------------  

Art. 12 - ASSEMBLEA DEI SOCI: DIRITTO DI VOTO E RAPPRESENTAN- 

ZA 

Hanno diritto di voto tutti i Soci di qualunque categoria che 

abbiano raggiunto la maggiore età, nonché gli Associati mino- 

renni tramite il genitore o gli esercenti la responsabilità 

genitoriale, che siano in regola con il pagamento delle quote 

associative e non siano sottoposti a provvedimenti discipli- 

nari di sospensione divenuti definitivi. Ogni Socio ha di- 

ritto ad un voto. Nelle deliberazioni di approvazione dei bi- 

lanci e in quelle che riguardano la loro responsabilità i 

membri del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori e 

del Collegio dei Probiviri non hanno diritto di voto. I Soci 

possono farsi rappresentare nell’Assemblea da altri Soci me- 

diante delega scritta. Ciascun Socio non può ricevere più di 

una delega. I membri del Consiglio Direttivo, del Collegio dei 

Revisori, del Collegio dei Probiviri e i dipendenti del- 

l’Associazione non possono ricevere deleghe.----------------------------- 

Art. 13 - ASSEMBLEA DEI SOCI: UFFICIO DI PRESIDENZA----------------- 

L’Assemblea elegge i propri Presidente e Segretario. Inoltre, 
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per le votazioni per il rinnovo delle cariche e per le altre 

votazioni a schede segrete, elegge due Scrutatori. Il Presi- 

dente e gli Scrutatori devono essere scelti fra Soci che non 

ricoprano cariche sociali. L’assistenza del Segretario non è 

necessaria per l’Assemblea straordinaria in quanto per questa 

il verbale deve essere redatto con l’assistenza di un notaio. 

Le deliberazioni dell’Assemblea devono essere esposte all’Al- 

bo sociale entro il quinto giorno successivo e per la durata 

di quindici giorni e con la medesima durata devono essere 

pubblicate sul sito internet nell’area riservata ai soci.------- 

Art. 14 - ASSEMBLEA DEI SOCI: ELEZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI---- 

Per l’elezione alle cariche sociali viene predisposta un’uni- 

ca lista per ciascun organo da eleggere compilata in ordine 

alfabetico a cura del Consiglio Direttivo uscente o, in di- 

fetto, dal Collegio dei Probiviri, comprendente tutti i nomi- 

nativi dei Soci che, dichiarandosi disponibili a ricoprire la 

carica, ne abbiano fatta espressa richiesta al Consiglio Di- 

rettivo uscente entro le ore 21 del quinto giorno precedente 

la data dell’Assemblea in prima convocazione. Ogni Socio in 

possesso dei requisiti richiesti dal presente Statuto può 

candidarsi per un solo organo sociale. Le preferenze da 

esprimere dovranno essere al massimo tante quanti sono i com- 

ponenti dell’organo sociale da eleggere; le schede con un nu- 

mero maggiore dovranno ritenersi nulle. Risulteranno eletti i 

candidati che avranno raggiunto il maggior numero di prefe- 

renze. Risulterà eletto Presidente del Collegio dei Revisori 

il candidato iscritto nel Registro dei Revisori Legali o, fra 

più iscritti al Registro, quello che avrà riportato il mag- 

gior numero di preferenze. Risulterà eletto Presidente del 

Collegio dei Probiviri l’eletto con maggior numero di prefe- 

renze. A parità di preferenze prevarrà il candidato con mag- 

gior anzianità sociale. Se nel corso del periodo di permanen- 

za in carica degli organi sociali venissero a mancare uno o 

più membri, questi verranno sostituiti con delibera del Con- 

siglio Direttivo con quei candidati che hanno ottenuto un nu- 

mero di preferenze immediatamente inferiore a quello degli 

eletti da sostituire. I membri subentranti scadono dal manda- 

to contemporaneamente alla scadenza dell’organo sociale. Il 

limite massimo delle sostituzioni è della metà del numero dei 

componenti di ciascun organo sociale diminuito di uno: oltre 

detto limite dovrà essere convocata l’Assemblea per il rinno- 

vo totale dell’organo che durerà solo fino alla scadenza ori- 

ginariamente prevista. 

Art. 15 - CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è composto da undici membri eletti 

dall’Assemblea fra i Soci aventi diritto al voto. Al Consi- 

glio Direttivo compete l’organizzazione e la direzione della 

vita sociale e dell’attività sportiva. Il Consiglio Diretti- 

vo, nella sua prima riunione, elegge il Presidente, i due Vi- 

ce-Presidenti, il Tesoriere e il Segretario: detti cinque 
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componenti costituiscono il Comitato Esecutivo. Al Presidente 

spetta la rappresentanza legale della Associazione. Il Consi- 

glio Direttivo può delegare le proprie attribuzioni al Comi- 

tato Esecutivo o ad uno o più dei suoi membri, determinando i 

limiti della delega. Non possono essere delegate le attribu- 

zioni relative ai provvedimenti disciplinari nei confronti dei 

soci, all’emanazione e alle modifiche dei Regolamenti in- 

terni, alla formazione dei bilanci e alla convocazione del- 

l’Assemblea. Non possono altresì essere delegate le facoltà 

conferite al Consiglio di attribuire annualmente, per motivi 

onorari, il diritto di frequentare la sede e di utilizzare i 

beni e i servizi sociali gratuitamente a particolari persona- 

lità nel campo dello sport, nelle istituzioni e nella pubbli- 

ca amministrazione, nonché di esonerare i Soci Benemeriti, i 

Soci Onorari e i Soci Vogatori dal pagamento della quota as- 

sociativa. Il Consiglio Direttivo si riunisce su iniziativa 

del Presidente almeno ogni due mesi, oppure ogni qualvolta ne 

facciano richiesta almeno tre dei suoi componenti. Per la va- 

lidità delle riunioni consiliari è necessaria la presenza di 

almeno sei consiglieri; le deliberazioni sono assunte a mag- 

gioranza dei presenti e, in caso di parità, è decisivo il vo- 

to del Presidente della riunione. Le riunioni sono presiedute 

dal Presidente dell’Associazione o dal Vice-Presidente più 

anziano o, in caso di mancanza di entrambi, dall’altro Vi- ce-

Presidente o dal Consigliere più anziano presente. L’an- 

zianità è determinata dalla priorità di data nell’appartenen- 

za all’Associazione. In caso di parità sarà presa in conside- 

razione l’età. Quando un componente del Consiglio Direttivo 

risulti assente senza giustificato motivo per tre sedute in un 

anno deve essere dichiarato decaduto dalla carica con de- 

libera dello stesso Consiglio. I verbali delle riunioni devo- 

no essere trascritti in un apposito libro e firmati dal Pre- 

sidente e dal Segretario della riunione. Il Consiglio Diret- 

tivo dovrà dare notizia delle proprie deliberazioni mediante 

affissione all’Albo sociale, per 10 giorni, di un estratto del 

verbale. Per la validità delle sedute del Comitato Esecutivo è 

necessaria la presenza di almeno tre dei suoi membri e, per la 

validità delle sue deliberazioni, è sufficiente la maggioranza 

dei presenti; a parità di voti prevale la parte cui accede il 

voto del Presidente o di chi ne fa le veci. I verbali delle 

riunioni del Comitato Esecutivo devono essere trascritti in un 

apposito libro e firmati dal Presidente e dal Segretario della 

riunione. 

Art. 16 - COLLEGIO DEI REVISORI 

Il Collegio dei Revisori è composto da un Presidente e da due 

membri eletti dall’Assemblea fra i Soci aventi diritto al vo- 

to. Almeno il Presidente del Collegio deve essere iscritto al 

Registro dei Revisori Legali. Il Collegio dei Revisori deve 

controllare l’amministrazione dell’Associazione, ed accertare 

la regolare tenuta della contabilità sociale e la corrispon- 
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denza del bilancio alle risultanze delle scritture contabili. 

I Revisori hanno facoltà di assistere alle adunanze del Con- 

siglio Direttivo e devono partecipare alle Assemblee.-------------- 

Art. 17 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI------------------------------------------------- 

Il Collegio dei Probiviri è composto da un Presidente e da due 

membri eletti dall’Assemblea fra i Soci aventi diritto al voto. 

Il Collegio dei Probiviri, oltre a quanto previsto dal- l’Art. 

21 del presente Statuto, decide senza formalità sui ricorsi 

che ciascun Socio può presentare circa pretese viola- zioni 

delle norme statutarie da parte degli Organi Sociali. Il 

Collegio dei Probiviri decide altresì sui contrasti che 

dovessero insorgere tra gli Organi Sociali, ovvero tra questi 

ed i Soci, comunque relativi all’attività sociale. Qualora ne 

ravvisi la necessità il Collegio dei Probiviri, all’unanimi- 

tà, può chiedere al Consiglio Direttivo, che ha l’obbligo di 

provvedervi, la convocazione dell’Assemblea sull’ordine del 

giorno che lo stesso Collegio dei Probiviri indicherà.------------ 

Art. 18 - REGOLAMENTI INTERNI 

Il Consiglio Direttivo ha il potere di emanare o modificare i 

Regolamenti interni per stabilire le modalità ed i limiti di 

uso della sede sociale, nonché dei beni e dei servizi socia- 

li, e per fissare le tariffe di determinate utilizzazioni di 

particolari servizi. I Regolamenti e le relative modifiche 

decadono se non ottengono l’approvazione della prima Assem- 

blea ordinaria successiva. 

Art. 19 - VINCOLO DI GIUSTIZIA 

Fermo restando il diritto di ricorrere all’Autorità Giudizia- 

ria Ordinaria nei casi previsti dalla legge, i Soci hanno 

l’obbligo, nascente con l’iscrizione all’Associazione, di 

adire il Collegio dei Probiviri per tutte le controversie di 

carattere tecnico, organizzativo, disciplinare ed economico 

che insorgessero tra loro ed organi ed uffici sociali in re- 

lazione all’attività svolta o da svolgere nell’ambito del- 

l’Associazione. Il Collegio dei Probiviri giudica quale ami- 

chevole compositore senza formalità di procedura fatto salvo 

il principio del contraddittorio.---------------------------------------------- 

Art. 20 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA----------------------------------------------- 

L’associazione, in quanto affiliata alla Federazione Italiana 

Canottaggio, osserva e farà osservare ai propri iscritti, il 

vincolo di giustizia e la clausola compromissoria di cui allo 

Statuto Federale. 

Art. 21 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI------------------------------------------ 

Il Socio che non osservi taluno degli obblighi previsti dal- 

l’Art. 5 o che comunque commetta azioni, nel comportamento, 

all’interno o all’esterno dell’Associazione, contrarie al- 

l’interesse o alla reputazione dell’Associazione, può essere 

punito con uno dei seguenti provvedimenti disciplinari a se- 

conda della gravità della violazione. 1) Richiamo scritto. 2) 

Sospensione dall’Associazione per un periodo massimo di tre 

mesi. 3) Esclusione dall’Associazione. L’esclusione deve es- 
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sere disposta altresì nei confronti del Socio che, essendo 

moroso da almeno tre mesi nel pagamento di somme di denaro a 

qualsiasi titolo dovute all’Associazione, non provvede al pa- 

gamento di tali somme entro un mese dalla data di spedizione 

della formale richiesta di pagamento indirizzatagli dal Pre- 

sidente della Associazione con lettera raccomandata. L’esclu- 

sione deve essere inoltre disposta nei confronti del Socio che 

non osservi quanto previsto dall’Art. 19. I provvedimenti 

disciplinari vengono adottati dal Consiglio Direttivo. Dei 

fatti contestati, della decisione presa dal Consiglio Diret- 

tivo e di una succinta motivazione di essa deve essere data 

comunicazione dal Presidente dello stesso con lettera racco- 

mandata a.r. al Socio interessato; dovrà inoltre essere data 

ogni utile informazione al Collegio dei Probiviri. Entro die- 

ci giorni dalla data di ricezione della comunicazione di cui 

al comma precedente, a pena di decadenza, il Socio colpito da 

un provvedimento disciplinare può fare ricorso al Collegio dei 

Probiviri mediante lettera raccomandata, indirizzata al 

Presidente di detto Collegio, presso la sede sociale, nella 

quale devono essere indicati, a pena di inammissibilità, tut- 

ti i motivi specifici del ricorso; la presentazione del ri- 

corso sospende l’esecutività del provvedimento disciplinare. 

Qualora venga presentato il ricorso, il Collegio dei Probivi- 

ri può, senza alcuna formalità, procedere riservatamente a 

tutti gli accertamenti che ritiene necessari e può interdire 

temporaneamente la frequenza nella sede sociale all’incolpato 

ricorrente. Quindi il Presidente del Collegio dei Probiviri 

provvede senza indugio a fissare il giorno e l’ora dell’esame 

del ricorso, dandone avviso all’associato interessato, almeno 

otto giorni prima del giorno della convocazione, a mezzo let- 

tera raccomandata a.r. contenente la contestazione dei fatti e 

l’avvertenza che l’incolpato ha diritto a partecipare alla 

discussione, personalmente o a mezzo di un suo delegato, e a 

presentare memoria scritta o documenti. Il Collegio dei Pro- 

biviri decide anche a maggioranza sul ricorso con succinta 

motivazione che può anche non indicare l’origine o la fonte 

degli accertamenti fatti. Della decisione del Collegio dei 

Probiviri deve essere data comunicazione dal Presidente di 

detto Collegio, per l’esecuzione al Presidente dell’Associa- 

zione e, con lettera raccomandata a.r., al Socio ricorrente. 

Di ogni provvedimento disciplinare divenuto definitivo il 

Presidente del Consiglio Direttivo deve dare notizia mediante 

affissione per la durata di quindici giorni consecutivi al- 

l’Albo Sociale. I Soci potranno prendere visione delle moti- 

vazioni dei provvedimenti disciplinari divenuti definitivi.---- 

Art. 22 - BILANCI 

L’esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 di- 

cembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo deve predisporre 

il rendiconto economico e finanziario dell’esercizio prece- 

dente e il preventivo dell’esercizio in corso. I due documen- 



 

ti, accompagnati dalle relazioni del Consiglio Direttivo e del 

Collegio dei Revisori, devono essere esposti all’Albo Sociale 

negli otto giorni che precedono quello fissato per l’Assemblea 

in prima convocazione che li deve approvare. Alla scadenza del 

proprio mandato il Consiglio Direttivo, con il controllo del 

Collegio dei Revisori, deve inoltre allegare al rendiconto 

l’inventario dettagliato di tutti i beni, attività e passività 

costituenti il patrimonio netto dell’Associazione. Sia il 

preventivo, sia il rendiconto, devono distinta- mente esporre 

specificati in capitoli: 1) i costi attinenti l’attività 

sportiva; 2) i costi di gestione e di manutenzione ordinaria 

della sede sociale; 3) i costi relativi ad inter- venti di 

manutenzione straordinaria della sede sociale. Fermo restando 

l’obbligo di dare esecuzione a quanto deliberato dall’Assemblea 

dei Soci, il Consiglio Direttivo potrà utilizzare gli importi 

derivanti da minori spese di un capitolo per maggiori spese di 

un altro capitolo.------------------------------------------ 

Art. 23 - PATRIMONIO DELLTASSOCIAZIONE--------------------------------------- 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai contributi 

dei soci, dalle eccedenze di bilancio, dalle erogazioni fatte 

a qualunque titolo a favore dell’Associazione, dai beni mobi- 

li ed immobili di proprietà sociale. ET fatto divieto di di- 

stribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestio- 

ne, nonché fondi, riserve comunque denominati, nel rispetto 

delle disposizioni dell’art. 8 del D.Lgs. 36/21 e successive 

modifiche durante la vita dell’Associazione, salvo che la de- 

stinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge. 

Il complesso dei premi e dei trofei conquistati dalla "Canot- 

tieri Lario G. Sinigaglia" dalla sua fondazione avvenuta il 4 

gennaio 1891, costituisce patrimonio di gloria inalienabile e, 

in caso di scioglimento della Società, dovrà essere depo- 

sitato presso il Museo Civico di Como. I proventi delle atti- 

vità non possono in nessun caso essere divisi tra gli asso- 

ciati, anche in forme indirette, ma devono essere utilizzati 

ai soli fini delle attività sportive.---------------------------------------- 

Art. 24 - SCIOGLIMENTO DELLTASSOCIAZIONE----------------------------------- 

Lo scioglimento dell’Associazione potrà essere deliberato 

dall’Assemblea Straordinaria convocata a questo preciso scopo 

con avviso all’albo sociale almeno tre mesi prima della data 

fissata per l’assemblea stessa. L’Assemblea che avrà delibe- 

rato lo scioglimento dell’Associazione delibererà anche circa 

la liquidazione e la devoluzione delle attività sociali e no- 

minerà uno o più liquidatori anche non soci. E’ fatto obbligo 

di devolvere il patrimonio ai soli fini sportivi. 

 

 

Como, lì 27 febbraio 2024. 


